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Sistema SD" con struttura in acciaio 

%9 

Sistema SD" con struttura in calcestruzzo 

SS 

in edilizia 

Il getto di completamento, tramite 
colata di calcestruzzo sul nodo 
strutturale trave-solaio-pilastro 
assicura monolitismo e duttilità alla 
costruzione: ora la struttura è assi­
milabile ad una struttura intelaiata 
realizzata completamente in opera, 
garantendo rapidità di realizzazione, 
risposta alle sollecitazioni sismiche 
ed elevata adattabilità alle esigenze 
architettoniche del progettista. 

Rapidità di realizzazione, elevati 
risposta alle sollecitazioni sismiche ed 
ottima adattabilità sono i punti di fòrza 
della tecnologia costruttiva del sistema 
pilastro-trave in calcestruzzo, "l'ulto 
finito ad uscire': il pilastro pluripiano 
SD in calcestruzzo permette il mon­
taggio di 1 piani alla volta adattandosi 
con facilità allo sviluppo di maglie 
strutturali complesse, a piante con 
perimetro irregolare e a cantieri con 
situazioni logistiche precarie. 

Sistema SD" con struttura in acciaio-calcestruzzo 

11 cuore di questa soluzione 
costruttiva è il pilastro tubolare 
pluripiano in acciaio-calcestruzzo 
che garantisce la riduzione di circa 
il 50% della sezione del pilastro, 
mentre la staffatimi interna in acciaio 
garantisce resistenze al fuoco fino a 

Una presenza di qualità Spazi urbani contemporanei 
I nuovi Prìncipi dell'urbanità La Voce del Borgo 
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A r c h i t e t t u r a A m b i e n t e 

T E A T R O P O L I F U N Z I O N A L E - C E N T R O S O C I O - S P O R T I V O -
C U L T U R A L E DI B O T T I C I N O (BS) 

Un materiale locale 
ed espressivo 
Il marmo Botticino. Non poteva che essere realizzato in questo materiale il Tea­
tro polifunzionale di Botticino. Le caratteristiche del luogo e l'importante pre­
senza di cave di questa meravigliosa pietra hanno, infatti, naturalmente in­
fluenzato la realizzazione, che si presenta a prima |w#̂  fortemente contraddi­
stinta dal largo impiego di marmo, ma anche di legno. 
A comporre il Centro, una biblioteca, spazi per attività sociali, attrezzature 
sportive per il calcio, il gioco delle bocce ed altri sport e, ovviamente, il Teatro 
dell'architetto Sergio Pascolo. Dedito alla sua vocazione polifunzionale la co 
struzione è utilizzabile come Teatro vero e proprio, ma anche per conferenze, 
tavole rotonde e comizi politici, proiezioni cinematografiche, varie 
manifestazioni musicali e di cabaret, saggi scola- j^L 
stici, sala da ballo e discoteca, esposizioni com­
merciali e mostre culturali, oltre a feste private 
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L'idea vincitrice sviluppata dall'archi­
tetto verteva intorno ad un' istanza fon­
damentale: in quanto area non edificata, 
10 spazio, ritagliato in un contesto di 
espansione residenziale, andava valoriz­
zato quale eccezione che era nel suo tes­
suto urbano; il vuoto si trasformava così 
in un parco e diventava 1' occasione per 
interpretare il programma. Piuttosto che 
come un grande edificio polifunzionale, 
11 Centro doveva diventare un insieme di 
piccoli edifici autonomi, collocati ai bor­
di e all'interno del nuovo parco. 
L'elemento che oggi lega ed unisce i 
luoghi della vita pubblica proposti dal 
nuovo complesso è, infatti, proprio lo 
spazio aperto. Immerso in un'isola ver­
de, caratterizzato da vie pedonali e cicla­
bi l i , nel Centro, anche l'accesso alle di­
verse strutture costituisce occasione di 
incontro e di relazione tra i cittadini. 
Il grande spazio aperto è delimitato, ad 
est, dal complesso scolastico, ridisegna­
to da una quinta alberata disposta circo­
larmente attorno ai due edifici esistenti, 
ad ovest, da un percorso pedonale appog­
giato al parcheggio alberato, a nord, da 
una quinta di alberi e dagli edifici attorno 
ad una piazza che introduce al centro 
storico del paese. 
Il Progetto Preliminare generale, elabo­
rato da Sergio Pascolo su incarico del­
l'Amministratore Comunale nel 1996, 
prevedeva alcuni Lotti realizzativi, per i 
quali gli incarichi successivi sono stati 
incarichi di progetto definitivo, esecuti­
vo e direzione lavori: 1° Lotto, opere di 
urbanizzazione; 2° Lotto, Teatro poliva­
lente e biblioteca; 3° Lotto, Stadio comu­
nale (ora in fase di completamento e la 
cui inaugurazione è prevista per i l pros­
simo marzo 2006). 
Successivamente al Progetto Prelimina­
re complessivo, quindi, i l progetto si è 
realizzato tramite diversi progetti esecu­
tivi, la redazione del primo dei quali - 1 ° 
stralcio del 2° Lotto, ovvero quello del 
Teatro Polivalente - è stata affidata al-
l'arch. Pascolo nel 1998. 
Il teatro polifunzionale è stato concepito 
per offrire alla collettività un luogo dove 
siano possibili diversi tipi di eventi e 
manifestazioni. L'edificio, con pianta 
quadrata e volume esterno prismatico 
compatto, evoca la tipologia della torre 
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civica, simbolo della collettività e riferi­
mento per la vita pubblica della cittadi­
nanza. A l suo interno, un volume unita­
rio cavo a tutt'altezza comprende lo spa­
zio centrale circondato da gallerie su tre 
lati e su tre piani e lo spazio scenico sul 
quarto lato. 
L'edificio si presenta come un corpo di 
fabbrica isolato, a corpo unico di metri 
22,40 x 22,40, altezza di metri 14,00 
fuori terra alla copertura piana praticabi­
le e di metri 17,20 fuori terra comprensi­
va dei volumi tecnici. Il corpo principale 
cubico, ha un corpo secondario sul lato 
nord di forma rettangolare, di metri 3,20 
di altezza, delle dimensioni di metri 14,50 
di lunghezza e di 8 metri di profondità, 
che costituisce l'ingresso del pubblico. 
La copertura di tale corpo è una terrazza 
praticabile collegata al piano strada da 
una scala esterna di sicurezza. La sala, 
così come l'atrio d'ingresso sono posi­
zionati al piano strada. G l i interpiani 
hanno altezza costante di metri 3.20. Le 
altezze interne variano da metri 2.87, 
2.77 e 2.40 nelle zone ribassate da con­
trosoffitto. 
L'intera configurazione del Teatro è im­

prontata alla massima funzionalità e po-
lifunzionalità. 
Articolato in tre piani utilizzabili, l 'edi­
ficio si caratterizza da una sala princi­
pale di 300 posti, con pavimento piano, 
attrezzata con una tribuna mobile tele­
scopica per la formazione della platea 
per gli spettacoli che lo richiedano, ma 
resta uno spazio disponibile per eventi e 
manifestazioni di diverso tipo con la 
tribuna richiusa a scomparsa. V i è poi 
una sala piccola al piano interrato e una 

L'effetto di monoliticità 
dell'insieme è ottenuto 

tramite tre accorgimenti: la 
dimensione variabile dei 
conci di 8 cm di altezza 

disposti "a correre", il 
trattamento a spacco della 
superficie e la posa senza 

fuga sia in senso 
orizzontale che verticale 

sala open-air sulla copertura. Il piano 
interrato ospita tutte le funzioni di ser­
vizio dell 'edificio -servizi igienici, ca­
merini, cameroni, locali a disposizione 
del personale di sala e/o delle compa­
gnie ospiti, locali tecnici ecc., sono or­
ganizzate sul perimetro esterno in modo 
da essere aerate e da liberare un ampio 
spazio centrale. Tale spazio per dimen­
sioni analogo alla sala soprastante è 
disponibile per diverse attività ed usi 
contemporanei e/o indipendenti dalla 
sala principale. 
La vocazione polifunzionale dell ' edi­
ficio è basata sulla promiscuità degli 
spazi tra di loro e sull 'adattabilità, alle-
stibilità e trasformabilità della sala mag-

jj giore tramite la tribuna modulabile, per 
diverse configurazioni. Il progetto pre­
vedeva infatti un teatro disponibile e 
vuoto, ma non senza attrezzature: le due 
più importanti sono appunto la strutturi 
mobile di poltrone e un palcoscenico 

5 2 l'I. GENNAIO 2006 



attrezzato. 
Lo spazio-palcoscenico ha come confi­
gurazione base lo stesso livello della 
platea. Un piano di spettacolo a quota 
+0,80 m può essere sovrapposto al pal­
coscenico mediante una pedana facil­
mente componibile. 
Il boccascena può essere variato dai 6 ai 
10 metri in larghezza e dai 4 ai 7 metri 
in altezza. La profondità utile del palco­
scenico è di 6 metri, dei quali buona 
parte sono serviti da una vera e propria 
soffitta praticabile per tiri a mano di 12 
metri di altezza utile. La superficie di 
scena dispone di 19 metri di larghezza 
totale, offrendo anche spazi laterali per 
11 deposito di elementi di scenografia. Il 
palcoscenico dispone di tutta la parete 
i i fondo rivolta verso i l parco comple-
:amente apribile: infatti, si presta a ca­
povolgere la direzione della rappresen-
azione ed offrire durante la stagione 

Trite concerti musicali, con palco co­

perto e attrezzato, per una vasta utenza 
di pubblico disposto nel parco. 
L'accesso principale dell'edificio av­
viene dal lato nord, sulla piazza, tramite 
i l foyer di ingresso a raso della piazza 
(dislivello di 2,5 cm). 
Dall'atrio di ingresso si accede alla sala 

Piuttosto che come un 
grande edificio 

polifunzionale, il Centro 
doveva diventare un insieme 
di piccoli edifici autonomi, 

collocati ai bordi e 
all'interno del nuovo parco 
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principale tramite i corridoi di distri­
buzione che avvolgono la sala stessa al 
piano terra. I collegamenti verticali 
sono organizzati da una scala imme­
diatamente adiacente al foyer di in­
gresso e da due scale laterali alla sala 
che permettono i l collegamento tra i 
tre l ivel l i di gallerie. La scala in pros­
simità del foyer permette l'accesso 
anche al piano interrato dove sono po­
sizionati i servizi igienici per i l pubbli­
co. Tale accesso al piano interrato ga­
rantisce anche la comunicazione con la 
sala centrale del piano interrato qualo­
ra i l pubblico utilizzi tale spazio sia 
come foyer, in occasione di congressi 
o altre manifestazioni, sia nel caso di 
attività indipendenti dalla sala princi­
pale. La stessa scala garantisce i l col-
egamento anche con i l piano terrazza 

in copertura. 
Il piano interrato è accessibile diretta-
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mente anche dall'esterno tramite una 
scala ed una rampa con pendenza 8%. 
Le rampe esterne di accesso al piano 
interrato e l'ascensore permettono la 
totale fruibilità dell'edificio an­
che da parte di persone con ridot­
ta o impedita capacità motoria. 
I materiali utilizzati a l l ' esterno 
sono i l marmo di Botticino, i l 
legno e i l vetro. 
All ' interno si trovano i l calce­
struzzo, l'intonaco e le murature 
tinteggiate di grigio per gli spazi 
di circolazione, mentre la sala 
principale è realizzata completa­
mente in legno di faggio con l i ­
stelli e doghe disposti ed inta­
gliati con un disegno e una mo­
dulazione verticale ed orizzonta­

le che creano la "configurazione" acu­
stica e al tempo stesso definiscono l ' im­
magine e i l carattere architettonico del­
lo spazi. 

Il marmo di Botticino classico 
nell'edificio e nelle 
sistemazioni esterne 

Nel progetto del teatro polifun­
zionale in particolare, e del centro 
culturale e sportivo nel suo com­
plesso, i progettisti hanno ritenu­
to importante utilizzare i l mate­
riale locale sia come materiale da 
costruzione che come elemento 
espressivo e rappresentativo di un 
contesto preciso nella sua valenza 
geografica ed economico-sociale. 
L'edificio è realizzato interamen­
te in marmo di Botticino classico. 
Tecnicamente, la realizzazione 
consiste in un rivestimento appli­
cato in maniera tradizionale su 
una struttura in cemento armato, 
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A r c h i t e t t u r a A m b i e n t e 

uno strato di isolamento, una contropa­
rete in laterizio, uno strato di intonaco 
aggrappante e la posa del marmo. 
Il marmo di Botticino, prevalentemente 
sfruttato per la produzione industriale di 
"marmette" di 30x30 cm levigate e luci­
date, in questo caso è stato utilizzato 
diversamente. L'effetto di monoliticità 
dell' insieme è ottenuto tramite tre accorgi­
menti : la dimensione variabile dei conci di 
8 cm di altezza disposti "a correre", i l 
trattamento a spacco della superficie e la 
posa senza fuga sia in senso orizzontale 
che verticale. Queste scelte sono state fatte 
per ottenere l'effetto monolitico, curando 
in particolare gli elementi d'angolo pieni, 
ma sono state fondate anche su di un prin­
cipio di economicità e di sostenibilità, in 
quanto il formato ed il trattamento hanno 
permesso di utilizzare gran parte del mate-

I 
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Scheda tecnica 
S C H E D A T E A T R O POLIFUNZIONALE DI BOTTICINO 

C e n t r o s o c i o s p o r t i v o c u l t u r a l e 
teatro 300 posti, bibl ioteca comunale , 
spazi per a t t i v i t à sociali e ricreative e di ristoro, 
c a m p o di calcio c o n tribune spogliatoi e servizi per il pubblico, 
c a m p o di calcio per al lenamento, b o c c i o d r o m o 

Superficie del l 'area: 
Superficie coper ta : 
Superficie totale costruita (sIp): 
Ve rde attrezzato per impianti sportivo: 
Tappeto erboso : 
A ree c o n arbusti: 
Alberi: 
Arbusti: 
Strade e parcheggi : 
Posti auto: 

8 6 . 0 0 0 m 2 

3 . 6 0 0 m 2 

8 . 0 0 0 m 2 

14.000 m 2 

3 2 . 0 0 0 m 2 

5.800 m 2 

Nr. 129 
Nr. 9 .250 

12.530 m 2 

Nr. 3 0 0 

T e a t r o p o l i f u n z i o n a l e 
L o c a l i t à : 
Superficie coper ta : 
Superficie totale (sIp): 
Volumetria: „ 
Sala principale: 

Botticino (Brescia) 
6 0 0 m 2 

2.200 m 2 

7.700 m 3 

300 posti (200 in tribuna e 100 nei palchi) 
80 posti 
8 0 posti 

9 0 m 2 

fino a 5 0 0 0 posti 

Sa la minore al piano interrato: 
Sa la open-a i r in terrazza: 
Pa lcoscen ico : 
Platea all 'aperto: 
C o s t o di costruzione 
(compreso arredi e attrezzature scen iche , e s c l u s a IVA): 2 .160.000 Euro 
Inizio dei lavori di costruzione: 2 0 0 0 
Ultimazione lavori: 2 0 0 3 
Inaugurazione: 2 0 0 4 

C r e d i t s 
Committente: 
Progetto Architettonico 
Direzione artistica: 
Progetto delle strutture: 
Progetto impiantistico: 
Progetto Attrezzature scen iche : 
Direzione Lavori: 
Consu lenza acust ica : 
Crediti fotografici: 

C o m u n e di Botticino (Provincia di Brescia) 
Arch . Sergio Pasco lo - Milano 
Arch . Sergio Pasco lo - Milano 

Ing. Zambett i , Sajni &Zambett i - Milano 
Ing. Maschioni , S t u d i o g a m m a - C o m o 

Arch . G iuseppe Asnicar - Milano 
Ing. Duilio Conti - B resc ia 

Ing. Paolo Milina, A R P Seri - Milano 
A. Chemol lo , M. Pini, D. Tettamanzi 

L'edificio è realizzato 
interamente in marmo di 

Botticino classico. 
Tecnicamente, la 

realizzazione consiste in un 
rivestimento applicato in 

maniera tradizionale su una 
struttura in cemento armato, 
uno strato di isolamento, una 
controparete in laterizio, uno 
strato di intonaco aggrappante 

e la posa del marmo 

riale di scarto dei blocchi della produzione 
industriale. La composizione delle fac­
ciate, in particolare, per mettere ulterior­
mente in risalto il materiale lapideo, è 
disegnata da grandi "inserti" di legno, 
realizzati con doghe di cedro canadese di 
8 cm di altezza, posate in allineamento 
con i corsi di marmo, ed altre partizioni 
intonacate di colore grigio. 
All'interno dell'edificio, le finiture sono 
molto sobrie: nelle parti di distribuzione 
prevale il calcestruzzo a vista (pavimenti, 
soffitti e superfici intonacate alle pareti); la 
sala è completamente realizzata in legno 
opportunamente intagliato per creare oltre 
che il disegno anche la ottimale configura­
zione acustica della sala, il marmo è stato 
utilizzato per l'organizzazione del banco 
cassa-guradaroba nel foyer di ingresso, 
dove due lastre di 320 cm di lunghezza 
affiancate costituiscono una parete-scher­
mo che mette in risalto la qualità del mate­
riale sulla grande dimensione e trattato 
naturalmente senza lucidatura. 
All'esterno dell'edificio ed in tutta l'area 
di progetto del complesso culturale e spor­
tivo, si è deciso di utilizzare sperimentale-
mente i l marmo di Botticino anche per le 
pavimentazioni esterne; la strada carra­
bile interna al parco è stata realizzata con 
un getto di calcestruzzo e graniglia di 
marmo di Botticino; la superficie conti­
nua gettata in opera, è intervallata dai 
giunti di dilatazione che sono sottolinea­
ti da due file di cubetti di marmo di 
Botticino che disegnano la superficie 
carrabile; le parti pedonali e le raccolte 
delle acque laterali alla carreggiata sono 
anch'esse realizzate in blocchetti di mar­
mo di Botticino di 6x6 cm. 
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